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  In
un piccolo paesino di montagna, 
  
    dove
l’ unica fonte di luce notturna proveniva dalle stelle, in un’umile
casetta
  
  , proprio
lì, vicino al fiume, viveva Phoenix, una fatina speciale davvero.. ,
la fata dalle ali magiche. Fu speciale. Volete sapere perché...? Ve
lo racconto....



  In
una splendida giornata invernale, dove la neve soffice e bianca,
quasi fosse panna montata, si poggiava sulle strette stradine, in una
piccola casetta, nel paesino montano di Refliges, viveva una bambina
di nome Nastia. Nastia aveva solo 8 anni, piccola di statura (gli
amici la chiamavano gnometta). Portava sempre i suoi capelli rosso
carota intrecciati sul lato; aveva la pelle chiara con
lentiggini,piccole come un semino di papavero, sul suo dolce naso a
patata e sulle guanciotte sempre rosse. Vestiva spesso con calze di
un marroncino tenue e una piccola veste verde pistacchio, che amava
tanto. Metteva spesso i suoi piccoli stivali, che toglieva per
passeggiare sulla sponda del fiume accanto la sua casa. Amava ogni
tipo di creatura mitologica,dalla più piccola alla più grande,
dalla più bella alla più brutta, ma in particolare le fate. Era il
25 di un mese e di un anno per lei speciale quando, passeggiando per
i negozi del paesino,intravide in una vetrina un'ogetto di
porcellana;lo aveva già visto da qualche parte e per questo motivo
si avvicinò alla vetrina. Si, era proprio quello che aveva visto,
una fatina. La comprò e decise di portarla a casa sua, sulla sua
mensola, dove aveva tante altre fatine di quel tipo. Phoenix, come vi
ho detto, era una fata dalle ali magiche. Aveva un vestito morbido
che scendeva a stile impero, dai colori che variavano dal viola al
rosa; le ali erano molto grandi, brillantinate e di un rosa appena
accennato; aveva un volto che incuteva dolcezza e serenità. Il 25,
di quella stessa notte, di quello stesso mese e di quello stesso
anno, in quella stessa casa, accadde l'improbabile. Erano circa le
ore 01.37 della notte quando, colpita da un raggio di luna entrato
per la finestra della camera, Phoenix si illuminò quasi fosse
scoppiato su di lei un arcobaleno di colori luccicanti. Presa dal
forte spavento, Nastia si svegliò, dicendo: -" 
  
    Ma..
cosa sta succedendo? Cos'è questa luce abbagliante?... Ho paura...
  
  "-
Phoenix cominciò così a muovere le sue grandi ali ed a diventare
una vera fata, non più di porcellana.



  Durante
la stessa notte accadde che.... : -"
  
    Dove
mi trovo? E voi, altre creature simili a me, voi, chi siete
  
  ?."-
Gilbertus , il capo delle fate (che si trovavano nella camera di
Nastia),rispose:-" 
  
    Non
aver paura, io sono Gilbertus e sono stato il primo ad esser portato
in questo mondo. 
  
  ".
Ribes, moglie di Gilbertus ed ultima arrivata in casa, ribattè: -"
  
    So
che non ne sarai contenta ma, vedi questa piccola creatura che dorme
beatamente?. Beh, da quando aveva 3 anni è sotto un' ipnosi”-.
  
  
Phoenix, un pò spaesata, disse: -"
  
    
Ipnosi? Perchè proprio lei?”-
  
  .
Allora Ribes le raccontò: -"
  
    Rufulus,
il nostro nemico, la ipnotizzò circa 5 anni fa, mentre era li a
guardare me in quella vetrina..
  
  "-,
e Phoenix:-" 
  
    Proprio
come ha fatto con me stamane
  
  "-,
Ribes continuò:-" 
  
    Si.
Ti dicevo. A causa di questa ipnosi, la creatura, è trasportata in
un mondo a lei sconociuto. Nel mondo Rufulusiano. Quel malvagio la
costringe a portare un pezzo delle nostre ali ogni sera, per poter
preparare una pozione che ci sconfiggerà
  
  "-.
La storia si protrasse per tutta la notte e Ribes spiegò a Phoenix
il suo destino. La fata aveva delle ali magiche, in grado di
sconfiggere chiunque volesse portarle un danno; tranne per
un'apparente ed innoqua spada che, al solo sorgere della luna, si
trasformava in un enorme e spaventoso vortice di ali nere che, per
essere sconfitto, doveva assistere all'unione delle ali più potenti
del mondo. Phoenix era stata scelta per sconfiggere Rufulus e così
salvare il suo regno.



  Come
da copione, quella sera Nastia venne trasportata in quel mondo oscuro
e crudele. Grazie ad uno spiraglio di vortice lunare, che permetteva
il trasporto da un regno all'altro, le fate, compresa Phoenix,
riuscirono a seguire la bambina. Arrivate li, nella tana del malvagio
Rufulus, rimasero ammutolite dalla malvagità di quell'essere che era
un misto tra un throll ed un goblin. Qui inizò l'avventura di
Phoenix.... :-" 
  
    Che
malvagità, non permetterò tutto questo al mio regno, MAI!
  
  "-,
Rufulus, sentendo le grida di Phoenix, cominciò ad urlare: -"

  
    Chi osa entare nella
mia tana segreta e disturbare la creazione della mia formula
magica?.. Ah, finalmente ti conosco, Phoenix la fata dalle ali
magiche. Vedi cara mia, capiti giusto a pennello, perchè l'ultimo
ingrediente della mia pozione sono proprio le tue ali...! Presa!
  
  "-
, Phoenix:-"
  
    Lasciami
andare bruto, lasciamiii
  
  !"-.
Intanto che Gilbertus e Ribes tentavano di liberare Nastia
dall'ipnosi e Phoenix dalle mani del bruto Rufulus, videro
avvicinarsi un giovane possente, eroe di tutte le fate del tempo;
l'unico, dopo Phoenix, ad avere il dono delle ali magiche:-"

  
    Bruto Rufulus,
lasciala andare e libera tutte le altre fate, o dovrai combattere con
me!"-
  
  ..,Rufulus,per
niente intimorito:-"
  
    Credi
che io abbia paura di te Sorionix?. Beh, se è così, sbagli di
grosso. Ti sfido!”
  
  -.
La sfida ebbe inizio a colpi di magia e spada. Rufulus possedeva la
famosa spada della quale vi ho parlato, quella che al sorgere della
luna si trasformava in un enorme e spaventoso vortice di ali nere.
Ecco che la spada si trasformò ed il vortice, intento ad uccedere
Sorionix, si diresse verso di lui. Phoenix, sapendo come sconfiggere
il vortice, liberatasi dalle mani di Brutulus, si diresse verso il
possente giovane:-" 
  
    Sorionix,
aggrappati a me, so come sconfiggerlo!
  
  "-,
e Sorionix:-"
  
    No
Phoenix, mettiti in salvo, siamo gli unici a poter proteggere il
regno, non possiamo rischiare.
  
  ";
Phoenix ribattè:-" 
  
    Il
vortice viene sconfitto solo se la forza delle ali più potenti al
mondo si unisce, scatenando così un vortice di magia in grado di
sconfiggerlo ed uccidere, così, anche Rufulus e liberare il nostro
regno
  
  "-.
Sorionix, preso dalla tenacia di Phoenix, si unì a lei intrecciando
le sue ali azzurro tenue a quelle rosa tenue di Phoenix. Fu così che
un vortice di magia, colori e forza fu creato e sconfisse il vortice
dalle ali nere. Con il vortice morì anche Rufulus, perché era la
spada a tenerlo in vita. Si aprì uno spiraglio lunare e da li tutte
le fate tornarono nella stanza di Nastia, compresa la bambina.



  Arrivati
a Refliges, nella sua cameretta, era ormai giorno. Nastia si svegliò,
ammirò dalla finestra la neve soffice e bianca,quasi fosse panna
montata, che si poggiava sulle strette stradine. Si pettinò i suoi
capelli rosso carota, raccogliendoli in una treccia sul lato (come
era solito fare); mise il suo abbigliamento preferito; guardò
Phoenix, che era li seduta come se nulla fosse accaduto, con uno
sguardo di gratitudine per qualcosa che oramai non era nemmeno più
un ricordo; prese il cappottino, lo poggiò sulla spalla, aprì la
porta e si avviò, in cerca di creaturine che , almeno nella realtà
,non esistono, nella speranza di stringere amicizia con loro e di
vivere, ancora, 1000 avventure.


100
avventure che, con piacere o dispiacere, Nastia non ricorderà mai
più. 
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